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LA NUOVA ETICHETTATURA DEI PRODOTTI 

DELLA PESCA, DELL’ACQUACOLTURA E 

DEL MOLLUSCHI BIVALVI  

 

ETICHETTATURA, PRESENTAZIONE, PUBBLICITÀ E TRACCIABILITÀ DEI PRODOTTI ALIMENTARI. 
L’AGGIORNAMENTO COMUNITARIO DELLE REGOLE DI ETICHETTATURA  DEI PRODOTTI 

ALIMENTARI CODICE PENALE E REGOLAMENTI COMUNITARI (REG. CE 1169/11)  



    L’elevato numero di specie di interesse 

commerciale da identificare con precisione ed 

univocità, le problematiche legate alla 

complessità dell’ambiente marino e delle 

acque interne ed inoltre le  particolarità dei 

sistemi di pesca e di allevamento, rendono il 

settore dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura tra i più complessi tra i 

settori alimentari. 

 



Inoltre, se in passato la commercializzazione 

dei prodotti ittici avveniva solo nelle 

pescherie e riguardava quasi esclusivamente 

specie “locali” ben conosciute dal 

consumatore, allo stato attuale più della 

metà del prodotto ittico ha le più svariate 

provenienze ed i luoghi di 

commercializzazione sono i più vari fino a 

coinvolgere il commercio elettronico 

effettuato via internet. 













 

(ENEA - Progetto Speciale Clima Globale)  

Mediterraneo : censite 250 specie 'aliene'  



(ENEA - Progetto Speciale Clima Globale)  





• Tropicalizzazione del 
Mediterraneo 

• Immigrazione di specie 
ittiche indopacifiche  

 

 

• Fenomeno della 
“Meridionalizzazione” 

Presenza di 

specie aliene 

nel 

Mediterraneo 

Conseguenze 



• Tropicalizzazione del 
Mediterraneo 

• Immigrazione di specie 
ittiche indopacifiche  

• Riscaldamento graduale 
dell’ acqua marina 

• Invasione di specie 
ittiche alloctone 

• Fenomeno della 
“Meridionalizzazione” 

Presenza di 

specie aliene 

nel 

Mediterraneo 

Mediterraneo : censite 250 specie 'aliene' di interesse commerciale 

 



 

• Immigrazione di specie 
ittiche atlantiche 

• Immigrazione di specie 
ittiche indopacifiche  

• Riscaldamento graduale 
dell’ acqua marina 

• Invasione di specie 
ittiche alloctone 

• Fenomeno della 
“Meridionalizzazione” 

Presenza di 

specie aliene 

nel 

Mediterraneo 

Sono il pesce pappagallo

donzella 

pavonina

aguglia imperiale

pesci balestra

carangidi

 

Mediterraneo : censite 250 specie 'aliene' di interesse commerciale 



bisogna cambiare le acque di zavorra in pieno oceano, 

preferibilmente a duecento metri di profondità, dove la vita 

marina scarseggia. Vietato, svuotare le zavorre sotto costa, e 

ancora più vietato imbarcare acque di zavorra nei porti, vicino 

allo scarico di fogne, e dove è nota la presenza di organismi 

patogeni.  



Appare necessario all’Unione Europea 

ed ai singoli Stati membri fornire al 

consumatore, attraverso un sistema di 

etichettatura e rintracciabilità, 

indicazioni precise che forniscano 

elementi di trasparenza nella 

identificazione del prodotto oggetto di 

compravendita anche in assenza di un 

rapporto diretto con il commerciante. 



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

1. Fatto salvo il regolamento (UE) n. 1169/2011, i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'allegato I del 

presente regolamento commercializzati nell'Unione, indipendentemente 

dall'origine e dal loro metodo di commercializzazione, possono essere 

offerti per la vendita al consumatore finale o a una collettività solo a 

condizione che un contrassegno o un'etichettatura adeguati indichino:  
a) la denominazione commerciale della specie e il suo nome scientifico;  

b) il metodo di produzione, in particolare mediante i termini "…pescato…" o 

"…pescato in acque dolci…" o "…allevato…",  

c) la zona in cui il prodotto è stato catturato o allevato e la categoria di attrezzi da pesca 

usati nella cattura di pesci, come previsto nella prima colonna dell'allegato III del 

presente regolamento;  

d) se il prodotto è stato scongelato;  

e) il termine minimo di conservazione, se appropriato …. 

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
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presente regolamento commercializzati nell'Unione, indipendentemente 
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ALLEGATO I  

PRODOTTI DELLA PESCA E DELL'ACQUACOLTURA DI CUI ALL'OCM Codice NC  

Designazione delle merci  

(a)  

0301 Pesci vivi  

0302 Pesci freschi o refrigerati, esclusi i filetti di pesce ed altra carne di pesci della voce 0304  

0303 Pesci congelati, esclusi i filetti di pesce ed altra carne di pesci della voce 0304  

0304 Filetti di pesce ed altra carne di pesci (anche tritata), freschi, refrigerati o congelati  

(b)  

0305 Pesci secchi, salati o in salamoia; pesci affumicati, anche cotti prima o durante l'affumicatura; 

farine, polveri e agglomerati in forma di pellets di pesce, atti all'alimentazione umana  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

1. Fatto salvo il regolamento (UE) n. 1169/2011, i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'allegato I del 

presente regolamento commercializzati nell'Unione, indipendentemente 

dall'origine e dal loro metodo di commercializzazione, possono essere 

offerti per la vendita al consumatore finale o a una collettività solo a 

condizione che un contrassegno o un'etichettatura adeguati indichino:  
a) la denominazione commerciale della specie e il suo nome scientifico;  

b) il metodo di produzione, in particolare mediante i termini "…pescato…" o 

"…pescato in acque dolci…" o "…allevato…",  

c) la zona in cui il prodotto è stato catturato o allevato e la categoria di attrezzi da pesca 

usati nella cattura di pesci, come previsto nella prima colonna dell'allegato III del 

presente regolamento;  

d) se il prodotto è stato scongelato;  

e) il termine minimo di conservazione, se appropriato …. 

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
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ALLEGATO I  

PRODOTTI DELLA PESCA E DELL'ACQUACOLTURA DI CUI ALL'OCM Codice NC  

Designazione delle merci  
(c)  

0306 Crostacei, anche sgusciati, vivi, freschi, refrigerati, congelati, secchi, salati o in salamoia; crostacei non sgusciati, 

cotti in acqua o al vapore, anche refrigerati, congelati, secchi, salati o in salamoia; farine, polveri e agglomerati in forma di 

pellets di crostacei, atti all'alimentazione umana  

0307 Molluschi, anche separati dalla loro conchiglia, vivi, freschi, refrigerati, congelati, secchi, salati o in salamoia; 

invertebrati acquatici diversi dai crostacei e dai molluschi, vivi, freschi, refrigerati, congelati, secchi, salati o in salamoia; 

farine, polveri e agglomerati in forma di pellets di invertebrati acquatici diversi dai crostacei, atti all'alimentazione umana  

(d)  

Prodotti di origine animale, non nominati né compresi altrove; animali morti dei capi 1 o 3, non atti all'alimentazione 

umana  

– altri:  

– – Prodotti di pesci o di crostacei, di molluschi o di altri invertebrati acquatici; animali morti del capo 3:  

0511 91 10 – – – Cascami di pesci  

0511 91 90 – – – altri  

(e)  

1212 20 00 – alghe  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

1. Fatto salvo il regolamento (UE) n. 1169/2011, i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'allegato I del 

presente regolamento commercializzati nell'Unione, indipendentemente 

dall'origine e dal loro metodo di commercializzazione, possono essere 

offerti per la vendita al consumatore finale o a una collettività solo a 

condizione che un contrassegno o un'etichettatura adeguati indichino:  

a) la denominazione commerciale della specie e il suo nome scientifico;  
b) il metodo di produzione, in particolare mediante i termini "…pescato…" o 

"…pescato in acque dolci…" o "…allevato…",  

c) la zona in cui il prodotto è stato catturato o allevato e la categoria di attrezzi da pesca 

usati nella cattura di pesci, come previsto nella prima colonna dell'allegato III del 

presente regolamento;  

d) se il prodotto è stato scongelato;  

e) il termine minimo di conservazione, se appropriato …. 

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Denominazione commerciale 

Articolo 37

1. Ai fini dell'articolo 35, gli Stati membri redigono e pubblicano un elenco 

delle denominazioni commerciali ammesse nel proprio territorio, 

accompagnate dal loro nome scientifico. Tale elenco reca:  

a) il nome scientifico di ciascuna specie quale riportato nel sistema 

d'informazione FishBase o nel database ASFIS dell'organizzazione per 

l'alimentazione e l'agricoltura (FAO), se del caso;  

b) la denominazione commerciale:  

i) il nome della specie nella lingua o nelle lingue ufficiali dello Stato membro 

interessato;  

ii) se del caso, ogni altro nome accettato o autorizzato a livello locale o 

regionale.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  

http://www.fishbase.org/home.htm 



Denominazione commerciale 

Articolo 37

1. Ai fini dell'articolo 35, gli Stati membri redigono e pubblicano un elenco 

delle denominazioni commerciali ammesse nel proprio territorio, 

accompagnate dal loro nome scientifico. Tale elenco reca:  

a) il nome scientifico di ciascuna specie quale riportato nel sistema 

d'informazione FishBase o nel database ASFIS dell'organizzazione per 

l'alimentazione e l'agricoltura (FAO), se del caso;  

b) la denominazione commerciale:  

i) il nome della specie nella lingua o nelle lingue ufficiali dello Stato 

membro interessato;  

ii) se del caso, ogni altro nome accettato o autorizzato a livello locale o 

regionale.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Denominazione commerciale 

 
Denominazione in lingua italiana delle specie ittiche di interesse commerciale 

 

Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 31 

gennaio 2008 (G.U. n. 45 del 22 febbraio 2008) 

 

integrato dal DM del 5 marzo 2010 (G.U. n. 124 del 29 maggio 2010) 

 

integrato dal DM del 23 dicembre 2010 (G.U. n. 11 del 15 gennaio 2011) 



Nasello 
Merluccius merluccius  

 

Orata 
Sparus aurata 



Denominazione commerciale 

Articolo 37

1. Ai fini dell'articolo 35, gli Stati membri redigono e pubblicano un elenco 

delle denominazioni commerciali ammesse nel proprio territorio, 

accompagnate dal loro nome scientifico. Tale elenco reca:  

a) il nome scientifico di ciascuna specie quale riportato nel sistema 

d'informazione FishBase o nel database ASFIS dell'organizzazione per 

l'alimentazione e l'agricoltura (FAO), se del caso;  

b) la denominazione commerciale:  

i) il nome della specie nella lingua o nelle lingue ufficiali dello Stato membro 

interessato;  

ii) se del caso, ogni altro nome accettato o autorizzato a livello locale o 

regionale.  

2 Qualsiasi specie di pesce che costituisca un ingrediente di un altro 
alimento, può essere denominata "pesce", purché la denominazione e la 
presentazione di tale alimento non facciano riferimento a una precisa 
specie.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Denominazione commerciale 

Articolo 37

1. Ai fini dell'articolo 35, gli Stati membri redigono e pubblicano un elenco 

delle denominazioni commerciali ammesse nel proprio territorio, 

accompagnate dal loro nome scientifico. Tale elenco reca:  

a) il nome scientifico di ciascuna specie quale riportato nel sistema 

d'informazione FishBase o nel database ASFIS dell'organizzazione per 

l'alimentazione e l'agricoltura (FAO), se del caso;  

b) la denominazione commerciale:  

i) il nome della specie nella lingua o nelle lingue ufficiali dello Stato membro 

interessato;  

ii) se del caso, ogni altro nome accettato o autorizzato a livello locale o 

regionale.  

2 Qualsiasi specie di pesce che costituisca un ingrediente di un altro 
alimento, può essere denominata "pesce", purché la denominazione e la 
presentazione di tale alimento non facciano riferimento a una precisa 
specie.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

1. Fatto salvo il regolamento (UE) n. 1169/2011, i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'allegato I del 

presente regolamento commercializzati nell'Unione, indipendentemente 

dall'origine e dal loro metodo di commercializzazione, possono essere 

offerti per la vendita al consumatore finale o a una collettività solo a 

condizione che un contrassegno o un'etichettatura adeguati indichino:  
a) la denominazione commerciale della specie e il suo nome scientifico;  

b) il metodo di produzione, in particolare mediante i termini "…pescato…" o 

"…pescato in acque dolci…" o "…allevato…",  

c) la zona in cui il prodotto è stato catturato o allevato e la categoria di attrezzi da pesca 

usati nella cattura di pesci, come previsto nella prima colonna dell'allegato III del 

presente regolamento;  

d) se il prodotto è stato scongelato;  

e) il termine minimo di conservazione, se appropriato …. 

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Nasello 
Merluccius merluccius  

Pescato 

Orata 
Sparus aurata 

Allevato 



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

1. Fatto salvo il regolamento (UE) n. 1169/2011, i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'allegato I del 

presente regolamento commercializzati nell'Unione, indipendentemente 

dall'origine e dal loro metodo di commercializzazione, possono essere 

offerti per la vendita al consumatore finale o a una collettività solo a 

condizione che un contrassegno o un'etichettatura adeguati indichino:  
a) la denominazione commerciale della specie e il suo nome scientifico;  

b) il metodo di produzione, in particolare mediante i termini "…pescato…" o 

"…pescato in acque dolci…" o "…allevato…",  

c) la zona in cui il prodotto è stato catturato o allevato e la categoria di attrezzi da pesca 

usati nella cattura di pesci, come previsto nella prima colonna dell'allegato III del 

presente regolamento;  

d) se il prodotto è stato scongelato;  

e) il termine minimo di conservazione, se appropriato …. 

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
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INFORMAZIONE DEI CONSUMATORI  

Articolo 35  

Informazioni obbligatorie  

 



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

1. Fatto salvo il regolamento (UE) n. 1169/2011, i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'allegato I del 

presente regolamento commercializzati nell'Unione, indipendentemente 

dall'origine e dal loro metodo di commercializzazione, possono essere 

offerti per la vendita al consumatore finale o a una collettività solo a 

condizione che un contrassegno o un'etichettatura adeguati indichino:  
a) la denominazione commerciale della specie e il suo nome scientifico;  

b) il metodo di produzione, in particolare mediante i termini "…pescato…" o 

"…pescato in acque dolci…" o "…allevato…",  

c) la zona in cui il prodotto è stato catturato o allevato e la categoria di attrezzi da 

pesca usati nella cattura di pesci, come previsto nella prima colonna dell'allegato III del 

presente regolamento;  

d) se il prodotto è stato scongelato;  

e) il termine minimo di conservazione, se appropriato …. 

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Indicazione della zona di cattura o di produzione 

Articolo 38
1. L'indicazione della zona di cattura o di produzione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, 

lettera c) reca:  

a) nel caso di prodotti della pesca catturati in mare, la denominazione scritta della 

sottozona o divisione compresa nelle zone di pesca della FAO, nonché la 

denominazione di tale zona espressa in termini comprensibili per il consumatore, 

oppure una carta o un pittogramma indicante detta zona o, a titolo di deroga da tale 

requisito, per i prodotti della pesca catturati in acque diverse dall'Atlantico nord-

orientale (zona di pesca FAO 27) e dal Mediterraneo e dal Mar Nero (zona di pesca 

FAO 37), la denominazione della zona di pesca FAO;  

b) nel caso di prodotti della pesca catturati in acque dolci, la menzione del corpo idrico di 

origine dello Stato membro o del paese terzo di origine del prodotto;  

c) nel caso di prodotti dell'acquacoltura, la menzione dello Stato membro o del paese terzo 

in cui il prodotto ha raggiunto oltre la metà del suo peso finale o è rimasto oltre la metà del 

periodo di allevamento o, nel caso di molluschi e crostacei, è stato sottoposto alla fase 

finale del processo di allevamento o di coltura per almeno sei mesi.  

2. In aggiunta alle informazioni di cui al paragrafo 1, gli operatori possono indicare una 

zona di cattura o di produzione più precisa.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Indicazione della zona di cattura o di produzione 

Articolo 38
1. L'indicazione della zona di cattura o di produzione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, 

lettera c) reca:  

a) nel caso di prodotti della pesca catturati in mare, la denominazione scritta della 

sottozona o divisione compresa nelle zone di pesca della FAO, nonché la 

denominazione di tale zona espressa in termini comprensibili per il consumatore, 

oppure una carta o un pittogramma indicante detta zona o, a titolo di deroga da tale 

requisito, per i prodotti della pesca catturati in acque diverse dall'Atlantico nord-

orientale (zona di pesca FAO 27) e dal Mediterraneo e dal Mar Nero (zona di pesca 

FAO 37), la denominazione della zona di pesca FAO;  

b) nel caso di prodotti della pesca catturati in acque dolci, la menzione del corpo idrico di 

origine dello Stato membro o del paese terzo di origine del prodotto;  

c) nel caso di prodotti dell'acquacoltura, la menzione dello Stato membro o del paese terzo 

in cui il prodotto ha raggiunto oltre la metà del suo peso finale o è rimasto oltre la metà del 

periodo di allevamento o, nel caso di molluschi e crostacei, è stato sottoposto alla fase 

finale del processo di allevamento o di coltura per almeno sei mesi.  

2. In aggiunta alle informazioni di cui al paragrafo 1, gli operatori possono indicare una 

zona di cattura o di produzione più precisa.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  

❩ ✠ ✡ ☛ ☞ ☛ ✠ ✌ ✍   

MEDITERRANEO E MAR NERO           SOTTOZONA             DENOMINAZIONE SCRITTA  

                    DIVISIONE  

 

MEDITERRANEO                  Sottozona 37.1         Mediterraneo occidentale   

MEDITERRANEO                  Divisione 37.1.1  Baleari   

MEDITERRANEO                  Divisione 37.1.2  Golfo del Leone   

MEDITERRANEO                 Divisione 37.1.3  Sardegna   

MEDITERRANEO                 Sottozona 37.2         Mediterraneo centrale   

MEDITERRANEO                 Divisione 37.2.1  Mar Adriatico   

MEDITERRANEO                 Divisione 37.2.2  Mar Ionio   

MEDITERRANEO                 Sottozona 37.3         Mediterraneo orientale   

MEDITERRANEO                 Divisione 37.3.1  Mar Egeo   

MEDITERRANEO                 Divisione 37.3.2  Levante   

MAR NERO                                            Sottozona 37.4  Mar Nero   

MAR NERO                                            Divisione 37.4.1  Mar di Marmara   

MAR NERO                                            Divisione 37.4.2      Mar Nero   

MAR NERO                                            Divisione 37.4.3  Mar di Azov   



Nasello 
Merluccius merluccius  

Pescato 

Mediterraneo centrale 

 

Mare Adriatico 

Zona FAO n. 37.2.1  



 

Atlantico nord-occidentale                           Zona FAO n. 21 

Atlantico nord-orientale (2)                         Zona FAO n. 27 

Mar Baltico                                                  Zona FAO n. 27.IIId 

Atlantico centro-occidentale                        Zona FAO n. 31 

Atlantico centro-orientale                            Zona FAO n. 34 

Atlantico sud-occidentale                            Zona FAO n. 41 

Atlantico sud-orientale                                Zona FAO n. 47 

Mar Mediterraneo                                        Zone FAO n. 37.1, 37.2 e 37.3 

Mar Nero                                                     Zona FAO n. 37.4 

Oceano Indiano                                           Zone FAO n. 51 e 57 

Oceano Pacifico                                          Zone FAO n. 61, 67, 71, 77, 81 e 87 

Antartico                                                     Zone FAO n. 48, 58 e 88 

(1) Annuario FAO. Statistiche di pesca. Catture, Vol. 86/1. 2000 

(2) Mar Baltico escluso.  





Indicazione della zona di cattura o di produzione 

Articolo 38
1. L'indicazione della zona di cattura o di produzione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, 

lettera c) reca:  

a) nel caso di prodotti della pesca catturati in mare, la denominazione scritta della 

sottozona o divisione compresa nelle zone di pesca della FAO, nonché la denominazione 

di tale zona espressa in termini comprensibili per il consumatore, oppure una carta o un 

pittogramma indicante detta zona o, a titolo di deroga da tale requisito, per i prodotti della 

pesca catturati in acque diverse dall'Atlantico nord-orientale (zona di pesca FAO 27) e dal 

Mediterraneo e dal Mar Nero (zona di pesca FAO 37), la denominazione della zona di 

pesca FAO;  

b) nel caso di prodotti della pesca catturati in acque dolci, la menzione del corpo 

idrico di origine dello Stato membro o del paese terzo di origine del prodotto;  

c) nel caso di prodotti dell'acquacoltura, la menzione dello Stato membro o del paese terzo 

in cui il prodotto ha raggiunto oltre la metà del suo peso finale o è rimasto oltre la metà del 

periodo di allevamento o, nel caso di molluschi e crostacei, è stato sottoposto alla fase 

finale del processo di allevamento o di coltura per almeno sei mesi.  

2. In aggiunta alle informazioni di cui al paragrafo 1, gli operatori possono indicare una 

zona di cattura o di produzione più precisa.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Indicazione della zona di cattura o di produzione 

Articolo 38
1. L'indicazione della zona di cattura o di produzione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, 

lettera c) reca:  

a) nel caso di prodotti della pesca catturati in mare, la denominazione scritta della 

sottozona o divisione compresa nelle zone di pesca della FAO, nonché la denominazione 

di tale zona espressa in termini comprensibili per il consumatore, oppure una carta o un 

pittogramma indicante detta zona o, a titolo di deroga da tale requisito, per i prodotti della 

pesca catturati in acque diverse dall'Atlantico nord-orientale (zona di pesca FAO 27) e dal 

Mediterraneo e dal Mar Nero (zona di pesca FAO 37), la denominazione della zona di 

pesca FAO;  

b) nel caso di prodotti della pesca catturati in acque dolci, la menzione del corpo 

idrico di origine dello Stato membro o del paese terzo di origine del prodotto;  

c) nel caso di prodotti dell'acquacoltura, la menzione dello Stato membro o del paese terzo 

in cui il prodotto ha raggiunto oltre la metà del suo peso finale o è rimasto oltre la metà del 

periodo di allevamento o, nel caso di molluschi e crostacei, è stato sottoposto alla fase 

finale del processo di allevamento o di coltura per almeno sei mesi.  

2. In aggiunta alle informazioni di cui al paragrafo 1, gli operatori possono indicare una 

zona di cattura o di produzione più precisa.  
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Coregone 
Coregonus lavaretus 

Pescato 

Lago Trasimeno 

Italia 



Indicazione della zona di cattura o di produzione 

Articolo 38
1. L'indicazione della zona di cattura o di produzione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, 

lettera c) reca:  

a) nel caso di prodotti della pesca catturati in mare, la denominazione scritta della 

sottozona o divisione compresa nelle zone di pesca della FAO, nonché la denominazione 

di tale zona espressa in termini comprensibili per il consumatore, oppure una carta o un 

pittogramma indicante detta zona o, a titolo di deroga da tale requisito, per i prodotti della 

pesca catturati in acque diverse dall'Atlantico nord-orientale (zona di pesca FAO 27) e dal 

Mediterraneo e dal Mar Nero (zona di pesca FAO 37), la denominazione della zona di 

pesca FAO;  

b) nel caso di prodotti della pesca catturati in acque dolci, la menzione del corpo idrico di 

origine dello Stato membro o del paese terzo di origine del prodotto;  

c) nel caso di prodotti dell'acquacoltura, la menzione dello Stato membro o del paese 

terzo in cui il prodotto ha raggiunto oltre la metà del suo peso finale o è rimasto oltre 

la metà del periodo di allevamento o, nel caso di molluschi e crostacei, è stato 

sottoposto alla fase finale del processo di allevamento o di coltura per almeno sei 

mesi.  

2. In aggiunta alle informazioni di cui al paragrafo 1, gli operatori possono indicare una 

zona di cattura o di produzione più precisa.  
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Indicazione della zona di cattura o di produzione 

Articolo 38
1. L'indicazione della zona di cattura o di produzione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, 

lettera c) reca:  

a) nel caso di prodotti della pesca catturati in mare, la denominazione scritta della 

sottozona o divisione compresa nelle zone di pesca della FAO, nonché la denominazione 

di tale zona espressa in termini comprensibili per il consumatore, oppure una carta o un 

pittogramma indicante detta zona o, a titolo di deroga da tale requisito, per i prodotti della 

pesca catturati in acque diverse dall'Atlantico nord-orientale (zona di pesca FAO 27) e dal 

Mediterraneo e dal Mar Nero (zona di pesca FAO 37), la denominazione della zona di 

pesca FAO;  

b) nel caso di prodotti della pesca catturati in acque dolci, la menzione del corpo idrico di 

origine dello Stato membro o del paese terzo di origine del prodotto;  

c) nel caso di prodotti dell'acquacoltura, la menzione dello Stato membro o del paese 

terzo in cui il prodotto ha raggiunto oltre la metà del suo peso finale o è rimasto oltre 

la metà del periodo di allevamento o, nel caso di molluschi e crostacei, è stato 

sottoposto alla fase finale del processo di allevamento o di coltura per almeno sei 

mesi.  

2. In aggiunta alle informazioni di cui al paragrafo 1, gli operatori possono indicare una 

zona di cattura o di produzione più precisa.  
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# per i molluschi ed i crostacei, oltre ai criteri sopra descritti, 

l’indicazione dello Stato membro o Paese terzo può coincidere con 

quello in cui si è svolta l’ultima fase del processo di allevamento o di 

coltura a condizione che la stessa abbia avuto una durata non 

inferiore a 6 mesi.  



REGOLAMENTO (CE) N. 2065/2001 DELLA COMMISSIONE 

Articolo 5 

1. L'indicazione della zona di cattura, conformemente all'articolo 4, paragrafo 

1, lettera c), del regolamento (CE) n. 104/2000, comporta le seguenti 

menzioni: 

a) per i prodotti pescati in mare, la menzione di una delle zone di cui 

all'allegato; 

b) per i prodotti pescati in acque dolci, la menzione dello Stato membro o del 

paese terzo di origine del prodotto; 

c) per i prodotti di allevamento, la menzione dello Stato membro o del 

paese terzo di allevamento in cui si è svolta la fase finale di sviluppo del 

prodotto. Quando l'allevamento è avvenuto in più Stati membri o paesi terzi, 

lo Stato membro in cui si effettua la vendita al consumatore finale può 

autorizzare, al momento di tale vendita, l'indicazione dei diversi Stati membri 

o paesi terzi di allevamento. 

2. Gli operatori possono menzionare una zona di cattura più precisa. 

Precedente normativa 



Orata 
Sparus aurata 

Allevato 

Italia



Indicazione della zona di cattura o di produzione 

Articolo 38
1. L'indicazione della zona di cattura o di produzione di cui all'articolo 35, paragrafo 1, 

lettera c) reca:  

a) nel caso di prodotti della pesca catturati in mare, la denominazione scritta della 

sottozona o divisione compresa nelle zone di pesca della FAO, nonché la denominazione 

di tale zona espressa in termini comprensibili per il consumatore, oppure una carta o un 

pittogramma indicante detta zona o, a titolo di deroga da tale requisito, per i prodotti della 

pesca catturati in acque diverse dall'Atlantico nord-orientale (zona di pesca FAO 27) e dal 

Mediterraneo e dal Mar Nero (zona di pesca FAO 37), la denominazione della zona di 

pesca FAO;  

b) nel caso di prodotti della pesca catturati in acque dolci, la menzione del corpo idrico di 

origine dello Stato membro o del paese terzo di origine del prodotto;  

c) nel caso di prodotti dell'acquacoltura, la menzione dello Stato membro o del paese terzo 

in cui il prodotto ha raggiunto oltre la metà del suo peso finale o è rimasto oltre la metà del 

periodo di allevamento o, nel caso di molluschi e crostacei, è stato sottoposto alla fase 

finale del processo di allevamento o di coltura per almeno sei mesi.  

2. In aggiunta alle informazioni di cui al paragrafo 1, gli operatori possono indicare 

una zona di cattura o di produzione più precisa.  
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Orata 
Sparus aurata 

Allevato 

Italia 
Laguna di Orbetello 

Nasello 
Merluccius merluccius  

Pescato 
Mediterraneo centrale 

 

Mare Adriatico 
Abruzzo 

Zona FAO n. 37.2.1  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

1. Fatto salvo il regolamento (UE) n. 1169/2011, i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'allegato I del 

presente regolamento commercializzati nell'Unione, indipendentemente 

dall'origine e dal loro metodo di commercializzazione, possono essere 

offerti per la vendita al consumatore finale o a una collettività solo a 

condizione che un contrassegno o un'etichettatura adeguati indichino:  
a) la denominazione commerciale della specie e il suo nome scientifico;  

b) il metodo di produzione, in particolare mediante i termini "…pescato…" o 

"…pescato in acque dolci…" o "…allevato…",  

c) la zona in cui il prodotto è stato catturato o allevato e la categoria di attrezzi da 

pesca usati nella cattura di pesci, come previsto nella prima colonna dell'allegato 

III del presente regolamento;  

d) se il prodotto è stato scongelato;  

e) il termine minimo di conservazione, se appropriato …. 
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❆ ✎ ✎ ✏ ✑ ❆ ✒ ✓ ✔ ✔ ✔  

INFORMAZIONI SUGLI ATTREZZI DA PESCA Informazioni obbligatorie sulla categoria di attrezzi da pesca  

Informazioni più dettagliate sui corrispondenti attrezzi e codici, conformemente al regolamento (CE) n. 26/2004 della Commissione ( 1 ) ed al regolamento di 

esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione ( 2 )  

Sciabiche  ✕ ✖ ✗ ✘ ✙ ✗ ✖ ✘ ✚ ✘ ✛ ✜ ✗ ✘ ✢ ✢ ✗ ✘  SB  

Sciabica danese  SDN  

Sciabica scozzese  SSC 

Sciabica a coppia  SPR  

Reti da traino  ✕ ✣ ✤ ✢ ✥ ✗ ✘ ✦ ✧  TBB  

Reti a strascico a tavoloni  OTB 

Reti a strascico in coppia  PTB 

Reti da traino pelagica a divergenti  OTM  

Reti da traino pelagiche a coppia  PTM  

Reti da traino gemelle a divergenti  OTT 

Reti da imbrocco e reti analoghe  ❘ ✧ ★ ✗ ✚ ✘ ✜ ✤ ✛ ★ ✘ ✩ ✘ ✪ ✖ ✤ ✦ ✘ ★ ✧ ✫  GNS  

Reti da posta derivanti  GND  

Reti da posta circuitanti  GNC  

Tremagli  GTR  

Reti combinate (da imbrocco-tremagli)  GTN  

Reti da circuizione e reti da raccolta  ❈ ✗ ✘ ✪ ✖ ✗ ✤ ✥ ✗  PS 

Lampare LA  

Reti da raccolta manovrate da natanti  LNB  

Reti da raccolta fisse manovrate da terra  LNS  

Ami e palangari  ▲ ✧ ✪ ✬ ✧ ✘ ✭ ✘ ✪ ✤  LHP  

Lenze a mano e lenze a canna (meccanizzate) LHM  

Palangari fissi  LLS  

Palangari derivanti  LLD  

Lenze al traino  LTL  

Draghe  ❉ ✦ ✘ ✢ ✮ ✧ ★ ✗ ✦ ✘ ★ ✧ ✚ ✘ ✪ ✘ ★ ✘ ✪ ★ ✗  DRB 

Draghe a mano usate a bordo di un natante  DRH  

Draghe automatiche, inclusa la draga aspirante  HMD  

Nasse e trappole  ◆ ✘ ✛ ✛ ✧ ✩ ★ ✦ ✘ ✜ ✜ ✤ ✥ ✧ ✫  FPO 

( 1 ) Regolamento (CE) n. 26/2004 della Commissione, del 30 dicembre 2003, relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria (GU L 5 del 9.1.2004, pag. 25). ( 2 ) Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 

 della Commissione, dell' 8 aprile 2011, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune  

della pesca (GU L 112 del 30.4.2011, pag. 1). 
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# in caso di acque salmastre interne ( esempio: la Vallicoltura), si 

indicherà come metodo di produzione “pescato”, senza ovviamente 

indicare alcuna categoria di attrezzo, e come zona il corpo idrico ed il 

Paese di origine o il Paese terzo di origine del prodotto o allevato.  

 

#in caso di acque salmastre di laguna, si indicherà come metodo di 

produzione “pescato”, indicando la categoria di attrezzi da pesca solo 

nel caso in cui si tratti di imbarcazioni munite di opportuna licenza e 

n°UE o “allevato”.  



Nasello 
Merluccius merluccius  

Pescato 

Mediterraneo centrale 

 

Mare Adriatico 

Reti da traino 

 
 

Zona FAO n. 37.2 .1 



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

1. Fatto salvo il regolamento (UE) n. 1169/2011, i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'allegato I del 

presente regolamento commercializzati nell'Unione, indipendentemente 

dall'origine e dal loro metodo di commercializzazione, possono essere 

offerti per la vendita al consumatore finale o a una collettività solo a 

condizione che un contrassegno o un'etichettatura adeguati indichino:  
a) la denominazione commerciale della specie e il suo nome scientifico;  

b) il metodo di produzione, in particolare mediante i termini "…pescato…" o 

"…pescato in acque dolci…" o "…allevato…",  

c) la zona in cui il prodotto è stato catturato o allevato e la categoria di attrezzi da pesca 

usati nella cattura di pesci, come previsto nella prima colonna dell'allegato III del 

presente regolamento;  

d) se il prodotto è stato scongelato;  

e) il termine minimo di conservazione, se appropriato …. 
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Calamaro 

Loligo gahy  

Pescato 
Atlantico Sud Occidentale 

Zona FAO 41 

Reti da traino 

DECONGELATO



olluschi cefalopodi 
Nella cavità palleale dei  Molluschi  Cefalopodi è evidente   lo  

sbocco  della  cosiddetta ghiandola  del  nero  o  borsa  del  

nero,la quale secerne  un  liquido nero  ed  oleoso  che diventa 

granuloso negli esemplari conservati mediante congelamento. 

Borsa 

del nero 



olluschi cefalopodi 
Nella cavità palleale dei  Molluschi  Cefalopodi è evidente   lo  

sbocco  della  cosiddetta ghiandola  del  nero  o  borsa  del  

nero,la quale secerne  un  liquido nero  ed  oleoso  che diventa 

granuloso negli esemplari conservati mediante congelamento

Borsa 

del nero 

Fresco semplicemente 
refrigerato 

Decongelato 



Prodotti della pesca decongelati venduti 

per prodotti freschi semplicemente 

refrigerati 

• Esame del midollo del cristallino o prova del 
Lowe nei pesci 

• Esame microscopico del sangue o prova 
dell’emolisi nei pesci 

• Esame delle sepiomelanine (secreto della 
ghiandola del nero) nei molluschi cefalopodi 

• Prova della succinico deidrogenasi nei pesci, nei 
molluschi cefalopodi e nei crostacei 

• Esame della conducibilità elettrica muscolare 
misurata mediante Fish tester V e GR-
Torrymeter nei pesci e nei molluschi cefalopodi 



Esame del midollo del cristallino o 

prova del Lowe nei pesci 

    Si pratica, con la punta 

delle forbici, un taglio 

interessante la superficie 

esterna del globo oculare 

e si procede alla 

asportazione del 

cristallino, il cui midollo, 

previa pressione digitale 

e lavaggio in acqua 

corrente, viene liberato 

dall’involucro gelatinoso 

 

Pesce  

decongelato 
Pesce  

fresco 

refrigerato 



Esame microscopico del sangue o 

prova dell’emolisi nei pesci 

    I globuli rossi dei 

pesci, nucleati, 

subiscono, con il 

congelamento, un 

disfacimento 

citoplasmatico 



Prova della succinico deidrogenasi nei pesci, 

nei molluschi cefalopodi e nei crostacei 

Valuta l’attività 
dell’enzima muscolare 
succinico deidrogenasi 
muscolare su di un 
substrato al quale sia 
stato aggiunto succinato 
di sodio. 

    Il prodotto della pesca 
può essere considerato 
decongelato solo quando 
la prova risulti negativa 
dopo 180’ 

Positiva Negativa 



Esame della conducibilità elettrica muscolare 

misurata mediante Fish tester V e GR-

Torrymeter nei pesci e nei molluschi cefalopodi 

La resistenza che il tessuto muscolare di un 
pesce o di un mollusco cefalopodo oppone al 
passaggio di una corrente alternata, avente 
determinate caratteristiche, presenta una stretta 
interdipendenza con le alterazioni che si 
verificano a carico delle membrane cellulari del 
pesce esaminato 



Strumenti per la misurazione della 

conducibilità elettrica muscolare 

Fish tester GR Torry meter 



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

1. Fatto salvo il regolamento (UE) n. 1169/2011, i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'allegato I del 

presente regolamento commercializzati nell'Unione, indipendentemente 

dall'origine e dal loro metodo di commercializzazione, possono essere 

offerti per la vendita al consumatore finale o a una collettività solo a 

condizione che un contrassegno o un'etichettatura adeguati indichino:  
a) la denominazione commerciale della specie e il suo nome scientifico;  

b) il metodo di produzione, in particolare mediante i termini "…pescato…" o 

"…pescato in acque dolci…" o "…allevato…",  

c) la zona in cui il prodotto è stato catturato o allevato e la categoria di attrezzi da pesca 

usati nella cattura di pesci, come previsto nella prima colonna dell'allegato III del 

presente regolamento;  

d) se il prodotto è stato scongelato;  

e) il termine minimo di conservazione, se appropriato …. 

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

Il requisito di cui alla lettera d) non si applica:  

a) agli ingredienti presenti nel prodotto finito;  

b) agli alimenti per i quali il congelamento costituisce una fase 

tecnologicamente necessaria del processo di produzione;  

c) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura precedentemente 

congelati per ragioni di sicurezza sanitaria, conformemente 

all'allegato III, sezione VIII, del regolamento (CE) n. 853/2004;  

d) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura che sono stati 

scongelati prima di essere sottoposti ad affumicatura, salatura, 

cottura, marinatura, essiccatura o ad una combinazione di uno di 

questi processi.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 
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Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

Il requisito di cui alla lettera d) non si applica:  

a) agli ingredienti presenti nel prodotto finito;  

b) agli alimenti per i quali il congelamento costituisce una fase 

tecnologicamente necessaria del processo di produzione;  

c) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura precedentemente 

congelati per ragioni di sicurezza sanitaria, conformemente 

all'allegato III, sezione VIII, del regolamento (CE) n. 853/2004;  

d) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura che sono stati 

scongelati prima di essere sottoposti ad affumicatura, salatura, 

cottura, marinatura, essiccatura o ad una combinazione di uno di 

questi processi.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

Il requisito di cui alla lettera d) non si applica:  

a) agli ingredienti presenti nel prodotto finito;  

b) agli alimenti per i quali il congelamento costituisce una fase 

tecnologicamente necessaria del processo di produzione;  

c) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura precedentemente 

congelati per ragioni di sicurezza sanitaria, conformemente 

all'allegato III, sezione VIII, del regolamento (CE) n. 

853/2004;  

d) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura che sono stati 

scongelati prima di essere sottoposti ad affumicatura, salatura, 

cottura, marinatura, essiccatura o ad una combinazione di uno di 

questi processi.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

Il requisito di cui alla lettera d) non si applica:  

a) agli ingredienti presenti nel prodotto finito;  

b) agli alimenti per i quali il congelamento costituisce una fase 

tecnologicamente necessaria del processo di produzione;  

c) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura precedentemente 

congelati per ragioni di sicurezza sanitaria, conformemente 

all'allegato III, sezione VIII, del regolamento (CE) n. 

853/2004;  

d) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura che sono stati 

scongelati prima di essere sottoposti ad affumicatura, salatura, 

cottura, marinatura, essiccatura o ad una combinazione di uno di 

questi processi.  
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crudo o praticamente crudo (sushi, sashimi, ecc.);  

marinato/salato;  

sottoposto ad affumicatura a freddo (T° < 60°) per le 

specie aringhe, sgombri, spratti e salmone (selvatico) 

dell’Atlantico e del Pacifico.  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

Il requisito di cui alla lettera d) non si applica:  

a) agli ingredienti presenti nel prodotto finito;  

b) agli alimenti per i quali il congelamento costituisce una fase 

tecnologicamente necessaria del processo di produzione;  

c) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura precedentemente 

congelati per ragioni di sicurezza sanitaria, conformemente 

all'allegato III, sezione VIII, del regolamento (CE) n. 

853/2004;  

d) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura che sono stati 

scongelati prima di essere sottoposti ad affumicatura, salatura, 

cottura, marinatura, essiccatura o ad una combinazione di uno di 

questi processi.  
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I prodotti ittici di seguito precisati devono essere 
congelati a una temperatura non superiore a – 20 
°C in ogni parte della massa per almeno 24 ore; il 
trattamento dev’essere eseguito sul prodotto crudo 

o sul prodotto finito: 



L'OSA che utilizza prodotti della pesca freschi refrigerati, al fine della 

produzione di prodotti crudi o praticamente crudi, deve pertanto dimostrare che 

i trattamenti in uso, qualunque essi siano, garantiscano l'uccisione di tutti i 

parassiti eventualmente presenti nel prodotto pronto al consumo. 

Il trattamento di bonifica preventiva può essere applicato anche 

direttamente presso l'esercizio di somministrazione; in tal caso l'OSA 

deve poter fornire le dovute garanzie, oggettivamente valutabili da parte 

dell'autorità competente, di conformità ed efficacia del trattamento di 

bonifica preventiva, in termini di raggiungimento e mantenimento della 

temperatura di - 20 °C a cuore del prodotto per non meno di 24 ore. 

 

In relazione alla pezzatura del prodotto ittico e dei parassiti considerati dovrà 

stabilire il periodo di trattamento ai fini della sua efficacia. 



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

Il requisito di cui alla lettera d) non si applica:  

a) agli ingredienti presenti nel prodotto finito;  

b) agli alimenti per i quali il congelamento costituisce una fase 

tecnologicamente necessaria del processo di produzione;  

c) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura precedentemente 

congelati per ragioni di sicurezza sanitaria, conformemente 

all'allegato III, sezione VIII, del regolamento (CE) n. 853/2004;  

d) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura che sono stati 

scongelati prima di essere sottoposti ad affumicatura, 

salatura, cottura, marinatura, essiccatura o ad una 

combinazione di uno di questi processi.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

Il requisito di cui alla lettera d) non si applica:  

a) agli ingredienti presenti nel prodotto finito;  

b) agli alimenti per i quali il congelamento costituisce una fase 

tecnologicamente necessaria del processo di produzione;  

c) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura precedentemente 

congelati per ragioni di sicurezza sanitaria, conformemente 

all'allegato III, sezione VIII, del regolamento (CE) n. 853/2004;  

d) ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura che sono stati 

scongelati prima di essere sottoposti ad affumicatura, 

salatura, cottura, marinatura, essiccatura o ad una 

combinazione di uno di questi processi.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

1. Fatto salvo il regolamento (UE) n. 1169/2011, i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'allegato I del 

presente regolamento commercializzati nell'Unione, indipendentemente 

dall'origine e dal loro metodo di commercializzazione, possono essere 

offerti per la vendita al consumatore finale o a una collettività solo a 

condizione che un contrassegno o un'etichettatura adeguati indichino:  
a) la denominazione commerciale della specie e il suo nome scientifico;  

b) il metodo di produzione, in particolare mediante i termini "…pescato…" o 

"…pescato in acque dolci…" o "…allevato…",  

c) la zona in cui il prodotto è stato catturato o allevato e la categoria di attrezzi da pesca 

usati nella cattura di pesci, come previsto nella prima colonna dell'allegato III del 

presente regolamento;  

d) se il prodotto è stato scongelato;  

e) il termine minimo di conservazione, se appropriato …. 

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

1. Fatto salvo il regolamento (UE) n. 1169/2011, i prodotti della pesca e 

dell'acquacoltura di cui alle lettere a), b), c) ed e) dell'allegato I del 

presente regolamento commercializzati nell'Unione, indipendentemente 

dall'origine e dal loro metodo di commercializzazione, possono essere 

offerti per la vendita al consumatore finale o a una collettività solo a 

condizione che un contrassegno o un'etichettatura adeguati indichino:  
a) la denominazione commerciale della specie e il suo nome scientifico;  

b) il metodo di produzione, in particolare mediante i termini "…pescato…" o 

"…pescato in acque dolci…" o "…allevato…",  

c) la zona in cui il prodotto è stato catturato o allevato e la categoria di attrezzi da pesca 

usati nella cattura di pesci, come previsto nella prima colonna dell'allegato III del 

presente regolamento;  

d) se il prodotto è stato scongelato;  

e) il termine minimo di conservazione, se appropriato …. 

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35

2. Per i prodotti non preimballati della pesca e dell'acquacoltura le 

informazioni obbligatorie elencate al paragrafo 1 possono essere fornite 

per la vendita al dettaglio tramite informazioni commerciali come 

cartelloni pubblicitari o poster.  

3. Quando sia offerto per la vendita al consumatore finale o a una 

collettività un miscuglio di specie identiche il cui metodo di produzione è 

diverso, occorre indicare il metodo di produzione di ogni partita. Quando 

sia offerto per la vendita al consumatore finale o a una collettività un 

miscuglio di specie identiche le cui zone di cattura o i cui paesi di 

allevamento sono diversi, occorre indicare almeno la zona della partita 

quantitativamente più rappresentativa, con l'avvertenza che il prodotto 

proviene anch'esso, quando si tratta di un prodotto della pesca, da zone di 

cattura diverse e, quando si tratta di prodotti d'allevamento, da paesi 

diversi.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35

2. Per i prodotti non preimballati della pesca e dell'acquacoltura le 

informazioni obbligatorie elencate al paragrafo 1 possono essere fornite 

per la vendita al dettaglio tramite informazioni commerciali come 

cartelloni pubblicitari o poster.  

3. Quando sia offerto per la vendita al consumatore finale o a una 

collettività un miscuglio di specie identiche il cui metodo di produzione è 

diverso, occorre indicare il metodo di produzione di ogni partita. Quando 

sia offerto per la vendita al consumatore finale o a una collettività un 

miscuglio di specie identiche le cui zone di cattura o i cui paesi di 

allevamento sono diversi, occorre indicare almeno la zona della partita 

quantitativamente più rappresentativa, con l'avvertenza che il prodotto 

proviene anch'esso, quando si tratta di un prodotto della pesca, da zone di 

cattura diverse e, quando si tratta di prodotti d'allevamento, da paesi 

diversi.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35

2. Per i prodotti non preimballati della pesca e dell'acquacoltura le 

informazioni obbligatorie elencate al paragrafo 1 possono essere fornite 

per la vendita al dettaglio tramite informazioni commerciali come 

cartelloni pubblicitari o poster.  

3. Quando sia offerto per la vendita al consumatore finale o a una 

collettività un miscuglio di specie identiche il cui metodo di produzione è 

diverso, occorre indicare il metodo di produzione di ogni partita. Quando 

sia offerto per la vendita al consumatore finale o a una collettività un 

miscuglio di specie identiche le cui zone di cattura o i cui paesi di 

allevamento sono diversi, occorre indicare almeno la zona della partita 

quantitativamente più rappresentativa, con l'avvertenza che il prodotto 

proviene anch'esso, quando si tratta di un prodotto della pesca, da zone di 

cattura diverse e, quando si tratta di prodotti d'allevamento, da paesi 

diversi.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35

 

4. Lo Stato membro può esonerare dagli obblighi di cui al paragrafo 1 i 

piccoli quantitativi di prodotti venduti direttamente dal peschereccio al 

consumatore, purché non superino il valore di cui all'articolo 58, 

paragrafo 8, del regolamento (CE) n. 1224/2009. 

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

 

4. Lo Stato membro può esonerare dagli obblighi di cui al paragrafo 1 i 

piccoli quantitativi di prodotti venduti direttamente dal peschereccio al 

consumatore, purché non superino il valore di cui all'articolo 58, 

paragrafo 8, del regolamento (CE) n. 1224/2009.  

 

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



Informazioni obbligatorie 

Articolo 35 

 

 

5. I prodotti della pesca e dell'acquacoltura e i loro imballaggi che sono 

etichettati o contrassegnati prima del 31 dicembre 2014 e che non sono 

conformi a quest'ultimo possono essere commercializzati fino ad 

esaurimento di detti stock.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  



 
1. In aggiunta alle informazioni obbligatorie richieste a norma dell'articolo 35, le informazioni 

seguenti possono essere fornite su base volontaria, a condizione che siano chiare e inequivocabili:  

a) la data di cattura dei prodotti della pesca o della raccolta dei prodotti dell'acquacoltura;  

b) la data dello sbarco dei prodotti della pesca o informazioni riguardanti il porto di sbarco dei 

prodotti;  

c) informazioni più dettagliate sul tipo di attrezzi da pesca ai sensi della seconda colonna 

dell'allegato III;  

d) nel caso di prodotti della pesca catturati in mare, informazioni sullo Stato di bandiera del 

peschereccio che ha catturato tali prodotti;  

e) informazioni di tipo ambientale;  

f) informazioni di tipo etico e/o sociale;  

g) informazioni sulle tecniche e sulle pratiche di produzione;  

h) informazioni sul contenuto nutrizionale del prodotto.  

2. Può essere utilizzato un codice di risposta rapida (QR) contenente una parte o la totalità delle 

informazioni di cui all'articolo 35, paragrafo 1.  

3. L'indicazione delle informazioni facoltative non occupa lo spazio disponibile per le 

informazioni obbligatorie sul marchio o sull'etichettatura.  

4. Non sono fornite informazioni facoltative che non sia possibile verificare.  

Regolamento (UE) N. 1379/2013 DEL Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

  Informazioni supplementari facoltative  

Articolo 39  



MOLLUSCHI BIVALVI VIVI (ES: 

VONGOLE, MITILI ECC.) 

vendita di Molluschi 
bivalvi vivi (vongole. cozze, 
ostriche) il bollo sanitario è 
apposto su etichetta 
resistente ed impermeabile 
e, nel caso di confezioni che 
non costituiscono unità di 
vendita, il venditore al 
dettaglio può frazionare il 
contenuto e porre l’etichetta 
in corrispondenza del 
prodotto. 



MOLLUSCHI BIVALVI VIVI (ES: 

VONGOLE, MITILI ECC.) 

vendita di Molluschi 
bivalvi vivi (vongole. cozze, 
ostriche) il bollo sanitario è 
apposto su etichetta 
resistente ed impermeabile 
e, nel caso di confezioni che 
non costituiscono unità di 
vendita, il venditore al 
dettaglio può frazionare il 
contenuto e porre l’etichetta 
in corrispondenza del 
prodotto. 



MOLLUSCHI BIVALVI VIVI (ES: 

VONGOLE, MITILI ECC.) 

vendita di Molluschi 
bivalvi vivi (vongole. cozze, 
ostriche) il bollo sanitario è 
apposto su etichetta 
resistente ed impermeabile 
e, nel caso di confezioni che 
non costituiscono unità di 
vendita, il venditore al 
dettaglio può frazionare il 
contenuto e porre l’etichetta 
in corrispondenza del 
prodotto. 



MOLLUSCHI BIVALVI VIVI (ES: 

VONGOLE, MITILI ECC.) 

vendita di Molluschi 
bivalvi vivi (vongole. cozze, 
ostriche) il bollo sanitario è 
apposto su etichetta 
resistente ed impermeabile 
e, nel caso di confezioni che 
non costituiscono unità di 
vendita, il venditore al 
dettaglio può frazionare il 
contenuto e porre l’etichetta 
in corrispondenza del 
prodotto. 



MOLLUSCHI BIVALVI VIVI (ES: 

VONGOLE, MITILI ECC.) 

vendita di Molluschi 
bivalvi vivi (vongole. cozze, 
ostriche) il bollo sanitario è 
apposto su etichetta 
resistente ed impermeabile 
e, nel caso di confezioni che 
non costituiscono unità di 
vendita, il venditore al 
dettaglio può frazionare il 
contenuto e porre l’etichetta 
in corrispondenza del 
prodotto. 



MOLLUSCHI BIVALVI VIVI (ES: 

VONGOLE, MITILI ECC.) 

vendita di Molluschi 
bivalvi vivi (vongole. cozze, 
ostriche) il bollo sanitario è 
apposto su etichetta 
resistente ed impermeabile 
e, nel caso di confezioni che 
non costituiscono unità di 
vendita, il venditore al 
dettaglio può frazionare il 
contenuto e porre l’etichetta 
in corrispondenza del 
prodotto. 



CIRCOLARE 27 MAGGIO 2002, N. 1329 

(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 132 del 07 Giugno 2002) 

DENOMINAZIONI COMMERCIALI. 

…omissis… 

Nel caso di vendita al dettaglio di molluschi bivalvi vivi 

preconfezionati, qualora le confezioni siano già munite di 

etichetta indicante, tra l'altro, le informazioni di cui agli articoli 3, 

4, e 5 del regolamento, le relative prescrizioni si considerano 

soddisfatte. 

Qualora la vendita dei molluschi è effettuata in maniera frazionata 

(sfusa) le informazioni dovranno essere indicate in modo chiaro e 

visibile, tale da non indurre in errore il consumatore. 









 

 

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009
 

 

 
Articolo 58 

Tracciabilità 

 

1. Fatto salvo il regolamento (CE) n. 178/2002, tutte le partite di 

prodotti della pesca e dell’acquacoltura sono rintracciabili in 

tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della 

distribuzione, dalla cattura o raccolta alla vendita al dettaglio. 

2. I prodotti della pesca e dell’acquacoltura immessi sul mercato 

nella Comunità o che probabilmente lo saranno sono 

adeguatamente etichettati per assicurare la rintracciabilità di ogni 

partita. 

3. Le partite di prodotti della pesca e dell’acquacoltura possono 

essere mescolate o divise dopo la prima vendita solo se è 

possibile risalire alla fase della cattura o della raccolta. 





Rintracciabilità 

del 28 gennaio2002 

che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità 

europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo 

della sicurezza alimentare 

Articolo 18 

A tal fine detti operatori devono disporre di sistemi e di 

procedure che consentano di mettere a disposizione delle autorità 

competenti, che le richiedano, le informazioni al riguardo. 



Rintracciabilità 

del 28 gennaio2002 

che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità 

europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo 

della sicurezza alimentare 

Articolo 18 



Rintracciabilità 

del 28 gennaio2002 

che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 

alimentare, istituisce l'Autorità 

europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo 

della sicurezza alimentare 

Articolo 18 



 

 

 

 

 
art. 67, comma 5 

 

Le informazioni relative ai prodotti della pesca e dell’acquacoltura 

di cui all’art. 58, paragrafo 5, del regolamento sul controllo sono 

fornite attraverso l’etichettatura o l’imballaggio della partita, 

oppure mediante un documento commerciale che accompagna 

fisicamente la partita. Esse possono essere apposte sulle partite 

utilizzando uno strumento di identificazione come un codice, un 

codice a barre, un chip elettronico o un dispositivo analogo oppure 

un sistema di marcatura. Le informazioni apposte sulle partite 

restano disponibili durante tutte le fasi di produzione, 

trasformazione, e distribuzione consentendo alle Autorità competenti 

degli Stati membri di accedervi in qualsiasi momento 

 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 404/2011 

DELLA COMMISSIONE dell'8 aprile 2011 



 

 

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

 

 
Articolo 58 

Tracciabilità
L’etichettatura e le informazioni minime richieste per tutte le partite di prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura comprendono:  

a) numero di identificazione di ogni partita; 

b) numero di identificazione esterno e nome del peschereccio o nome dell’unità di produzione 

in acquacoltura; 

c) codice FAO alfa 3 di ogni specie; 

d) data delle catture o data di produzione; 

e) quantitativi di ciascuna specie in chilogrammi di peso netto o, se del caso, numero di 

individui; 

f) nome e indirizzo dei fornitori; 

g) informazioni ai consumatori previste all'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1379/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 



 

 
Articolo 58 

Tracciabilità
L’etichettatura e le informazioni minime richieste per tutte le partite di prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura comprendono:  

a) numero di identificazione di ogni partita; 

b) numero di identificazione esterno e nome del peschereccio o nome dell’unità di produzione 

in acquacoltura; 

c) codice FAO alfa 3 di ogni specie; 

d) data delle catture o data di produzione; 

e) quantitativi di ciascuna specie in chilogrammi di peso netto o, se del caso, numero di 

individui; 

f) nome e indirizzo dei fornitori; 

g) informazioni ai consumatori previste all'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1379/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

 

 

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  



 

 
Articolo 58 

Tracciabilità
L’etichettatura e le informazioni minime richieste per tutte le partite di prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura comprendono:  

a) numero di identificazione di ogni partita; 

b) numero di identificazione esterno e nome del peschereccio o nome dell’unità di produzione 

in acquacoltura; 

c) codice FAO alfa 3 di ogni specie; 

d) data delle catture o data di produzione; 

e) quantitativi di ciascuna specie in chilogrammi di peso netto o, se del caso, numero di 

individui; 

f) nome e indirizzo dei fornitori; 

g) informazioni ai consumatori previste all'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1379/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

 

 

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

del 

peschereccio/data di sbarco GG.MM.AAAA/000N. 

Es: ITA000012345 /16.05.2015/29  



 

 
Articolo 58 

Tracciabilità
L’etichettatura e le informazioni minime richieste per tutte le partite di prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura comprendono:  

a) numero di identificazione di ogni partita; 

b) numero di identificazione esterno e nome del peschereccio o nome dell’unità di produzione 

in acquacoltura; 

c) codice FAO alfa 3 di ogni specie; 

d) data delle catture o data di produzione; 

e) quantitativi di ciascuna specie in chilogrammi di peso netto o, se del caso, numero di 

individui; 

f) nome e indirizzo dei fornitori; 

g) informazioni ai consumatori previste all'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1379/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

 

 

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

✯ ✰ ✱ ✲ ✳ ✴ ✵ ✶ ✱ ✳ ✳ ✶ ✷ ✸ ✹ ✺ ✵ ✱ ✻ ✼ ✽ ✾ ✿ ❀ ✵ ✲ ✴ ❁ ✺ ✵ ✱  

PARTITA:ITA000012345/16.05.2015/29 

specie con stessa 

presentazione 



 

 
Articolo 58 

Tracciabilità
L’etichettatura e le informazioni minime richieste per tutte le partite di prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura comprendono:  

a) numero di identificazione di ogni partita; 

b) numero di identificazione esterno e nome del peschereccio o nome dell’unità di produzione 

in acquacoltura; 

c) codice FAO alfa 3 di ogni specie; 

d) data delle catture o data di produzione; 

e) quantitativi di ciascuna specie in chilogrammi di peso netto o, se del caso, numero di 

individui; 

f) nome e indirizzo dei fornitori; 

g) informazioni ai consumatori previste all'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1379/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

 

 

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

 

PARTITA: ITA000013579-ITA000099999/16.05.2015/12  



 

 

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

 

 
Articolo 58 

Tracciabilità
L’etichettatura e le informazioni minime richieste per tutte le partite di prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura comprendono:  

a) numero di identificazione di ogni partita; 

b) numero di identificazione esterno e nome del peschereccio o nome dell’unità di produzione 

in acquacoltura; 

c) codice FAO alfa 3 di ogni specie; 

d) data delle catture o data di produzione; 

e) quantitativi di ciascuna specie in chilogrammi di peso netto o, se del caso, numero di 

individui; 

f) nome e indirizzo dei fornitori; 

g) informazioni ai consumatori previste all'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1379/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 



 

 

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

 

 
Articolo 58 

Tracciabilità
L’etichettatura e le informazioni minime richieste per tutte le partite di prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura comprendono:  

a) numero di identificazione di ogni partita; 

b) numero di identificazione esterno e nome del peschereccio o nome dell’unità di produzione 

in acquacoltura; 

c) codice FAO alfa 3 di ogni specie; 

d) data delle catture o data di produzione; 

e) quantitativi di ciascuna specie in chilogrammi di peso netto o, se del caso, numero di 

individui; 

f) nome e indirizzo dei fornitori; 

g) informazioni ai consumatori previste all'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1379/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

Partita Denominazione Cod. alfa 3 

Denom. 

scientifica 

Cod. di 

presentazione 



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

Partita Denominazione Cod. alfa 3 

Denom. 

scientifica 

Cod. di 

presentazione 



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

Partita Denominazione Cod. alfa 3 

Denom. 

scientifica 

Cod. di 

presentazione 
❂ ❃ ❄ ❅ ❇ ❊ ❋ ❃ ● ❍ ❅ ■ ❏ ❃ ❑ ● ▼ ❖ P ◗ P ❚ P ❯ ❯ ❱ ❲ ❃ ❇ ❇ ❊ ❳ ❅ ❋ ❋ ❨ ❬ ❬ ❨ ❅ ● ❃  

del 22 dicembre 2009  

recante modifica del regolamento (CE) n. 409/2009 che istituisce coefficienti di conversione e codici di 

presentazione comunitari per convertire il peso del pesce trasformato in peso di pesce vivo  



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

Partita Denominazione Cod. alfa 3 

Denom. 

scientifica 

Cod. di 

presentazione 



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

Stabilimento a terra  



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

L. 101293 

L. 101277 



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  



 

 

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

 

 
Articolo 58 

Tracciabilità
L’etichettatura e le informazioni minime richieste per tutte le partite di prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura comprendono:  

a) numero di identificazione di ogni partita; 

b) numero di identificazione esterno e nome del peschereccio o nome dell’unità di produzione 

in acquacoltura; 

c) codice FAO alfa 3 di ogni specie; 

d) data delle catture o data di produzione; 

e) quantitativi di ciascuna specie in chilogrammi di peso netto o, se del caso, numero di 

individui; 

f) nome e indirizzo dei fornitori; 

g) informazioni ai consumatori previste all'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1379/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

6. Gli Stati membri provvedono affinché le informazioni elencate al paragrafo 5, lettera      

       g), siano a disposizione del consumatore nella fase di vendita al dettaglio 



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  



Articolo 58 

Tracciabilità

REGOLAMENTO (CE) N. 1224/2009 DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2009 modificato dal Reg.(UE) 1379/2013  

Nasello 
Merluccius merluccius  

Pescato 
Mediterraneo centrale 

 

Mare Adriatico 
Zona FAO n. 37.2.1  

Moscardino 
Eledone moschata 

Pescato 
Mediterraneo centrale 

 

Mare Adriatico 
Zona FAO n. 37.2.1  



Lotti nn…… 

Partita n…… 





http://www.marinetraffic.com/it/ais/home 









Sgombro 
Scomber scombrus 

Pescato 

Mediterraneo centrale 

 

Mare Adriatico 

Reti da traino 

 
 

Zona FAO n. 37.2 .1 



Sgombro 
Scomber scombrus 

Pescato 

Mediterraneo centrale 

 

Mare Adriatico 

Reti da traino 

 
 

Zona FAO n. 37.2 .1 



Sgombro o Lacerto 



Sgombro o Lacerto 

Scomber japonicus
colias 

Lanzardo 



Sgombro o Lacerto 

Scomber japonicus
colias 

Lanzardo 

Vescica gassosa 



Sgombro 
Scomber scombrus 

Pescato 

Mediterraneo centrale 

 

Mare Adriatico 

Reti da traino 

 
 

Zona FAO n. 37.2 .1 





Frodi commerciali od 

annonarie 
Frodi Commerciali: art. 515 del Codice Penale

       Ledono i diritti contrattuali e patrimoniali del 
consumatore. Si tratta del caso in cui nell’esercizio 
di una attività commerciale avviene la "consegna 
all’acquirente di una cosa per un’altra, o diversa da 
quella dichiarata o pattuita per qualità, quantità,
origine, provenienza

       Non vi è alterazione delle qualità dell’alimento tali da 
renderlo nocivo, ma un illecito profitto a danno del 
consumatore. Per configurare una frode in 
commercio è sufficiente anche una piccola 
differenza, circa l’origine del prodotto o la 
provenienza, o sul sistema di preparazione, o sulla 
quantità. 



Consegna all’acquirente di una cosa 

diversa da quella dichiarata o pattuita 

per qualità. 

 
qFrodi per sostituzione semplice 

ØConsegna di esemplari ittici diversi dalla 
specie dichiarata o pattuita 

qFrodi per sostituzione anatomica 

ØConsegna di parti anatomiche (filetti, 
trance) di prodotti ittici non appartenenti 
alla specie dichiarata o pattuita 



Consegna all’acquirente di una cosa 

diversa da quella dichiarata o pattuita 

per qualità. 

 




